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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

mo, per poi gettare via 
l’involucro usato o avariato. E’ 
una società che allunga il pas-
so, che ha memoria corta, una 
società che recita, sì, il Padre 
Nostro, ma lo fa meccanica-
mente, per non sentire 
l’importanza di quelle parole, né 
gli impegni assunti con quella 
preghiera. 

Qualcuno ha detto che, finchè i 
bambini non saranno intesi co-
me figli di tutti, essi saranno 
destinati a scontrarsi, e soc-
combere, con gli interrogativi di 
questa esistenza.  

Forse non sarebbe male osser-
vare a quanto siamo tutti bravi a 
fare i dottorandi di filosofie com-
portamentali astratte, a tal pun-
to da ingabbiarci in una serie di 
mancanze, che hanno prodotto  
l’otturazione delle intercapedini 
ove stanno in embrione i mondi 
futuri.  

Riflettendo con onestà intellet-
tuale, si potrebbe sostenere che 
le negatività messe in atto dai 
ragazzi,  non sono altro che 

(Continua a pagina 2) 

S ono in questa comunità 
di servizio e terapeutica 
“Casa del Giovane“ da 

tempo ormai, e mi accorgo che 
c’è sempre qualcosa da impara-
re, da rielaborare e tenere ben 
a mente.  

Anche quando i percorsi, i me-
todi, le dinamiche sono tutte al 
loro posto, c’è un lampo che 
attraversa il nostro passo, e ci 
obbliga a fermarci per riflettere.  

Molti sono i giovani accolti in 
queste strutture, e molti sono 
coloro che accompagnano i loro 
passi, con attenzione e capacità 
intuitive, che a volte “servono“ 
più delle competenze acquisite 
con lo studio delle tecniche edu-
cative. 

Certo è  difficile comprendere il 
disagio che li avvolge, ancor più 
esplicare metodi educativi riso-
lutivi, perché ogni persona è un 
mondo a sé, allora intervenire 
diventa “scienza della mente e 
del cuore, scienza del non an-
cora, ma che avverrà”, e non 
sempre è facile riuscire dove la 
vita non è stata ancora vissuta, 
ma è stata incredibilmente lace-
rata fin dal suo sorgere. 

Le storie che incontro sono pez-
zi di vita che sbarrano la strada, 
bussano alla porta della ragione 
per tentare di sfiorare finalmen-
te un senso, quel senso che i 
giovanissimi prendono a calci, 
per reazione all’indifferenza o 
all’incapacità dell’altro di farsi 
carico delle sofferenze che so-
no state loro imposte da un 
mercato che disconosce il pove-
ro e annichilisce il ricco. 

La nostra è una società che 
etichetta, che ingabbia, che 
modella a proprio uso e consu-
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l’esplicitazione di una 
superficialità verso la 
propria persona e i propri 
sentimenti: frutto di un 
modello genitoriale per lo 
meno inadeguato. 

Ecco allora la paura, la 
sfiducia in se stessi e 
negli altri, la convinzione 
di non valere qualcosa, 
né di poter fare cose 
significative per il proprio 
futuro, e questa perce-
zione genera diffidenza, 

(Continua da pagina 1) disimpegno, alimentando 
solo l’attenzione al “tutto 
e subito, qui e ora “. 

Penso che si diventi re-
sponsabili se e quando 
si esercitano responsabi-
lità reali, seppure appro-
priate all’età, non certa-
mente attraverso una 
conduzione educativa 
assistenziale, fatta di 
cose date gratis, e di un 
po’ di regole infagottate 
con l’elastico, perché in 
questa ottica verrebbe a 
mancare la vera respon-

sabilizzazione, quella 
basata sulla fiducia, sulla 
tecnica dialettica che 
non consente agli interlo-
cutori di barare. 

Questo è il solo modo 
per andare incontro alle 
solitudini che devastano 
il mondo giovanile, alle 
incapacità di trasformare 
relazioni interpersonali 
conflittuali, in relazioni 
vere, che servano ad 
elevare anima e cervello, 
quindi a costruire nuove 
convivenze e comunità. 

Per comunicare 

con l’autore: 

tel.  

038 23814417 

e-mail    

crisecris@interfre

e.it  

---ooOooo--- 

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 23 - 

27100 Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 0382.29630 - 

cdg@cdg.it  

Secondo Tempo 

9) Pata Pata  (Sud Afri-
ca) 

10) Tu Fa Tu Tà   
(Polinesia, Oceania) 

11) Oh Shenandoah  
(U.S.A.) 

12) Mood Indigo  (Duke 
Ellington, U.S.A.) 

13) Moolight Serenade  
(Glen Miller, U.S.A.) 

14) Aquarela do brazil  
(Ary Barroso, Brasile) 

15) The Peanuts Vendor 
(Moises Simons, Cuba) 

16) La Bamba  (Messico) 

CONCERTO DEL CORO 5 TERRE  
ASSEFA GENOVA ONLUS  

5 novembre 2010 ore 
20,45 

Teatro dell’Istituto Emi-
liani di Nervi, Via Pro-

vana di Leyni, 3 

Entrata libera con con-
tributo libero.  

Il  ricavato servirà a 
finanziare la co-

struenda scuola di Eri-
chanatham (Tamil Nadu, 
India) per la scolarizza-
zione di 250 bambini a 
rischio di essere mandati 
a lavorare nelle fabbri-
che di fiammiferi e fuochi 
artificiali della zona di 
Sivakasi  

I l  Coro 5 Terre 
(www.coro5terre.org) – 
diretto dal Maestro Mas-
simo CORSO – è stato 
fondato a Genova nel 
1979. E’ un coro a voci 

dispari, maschili e fem-
minili: soprani, contralti, 
tenori, baritoni e bassi, 
composto da circa 50 
elementi. 

Il nome deriva da uno 
dei più suggestivi angoli 
della Liguria, ma vuole 
richiamare idealmente i 5 
Continenti, per eviden-
ziare la volontà del Coro 
di esplorare le tradizioni 
musicali di qualsivoglia 
popolo o nazione. 

Ne deriva un repertorio 
molto vasto e spesso 
sorprendente. Il Coro 
infatti esegue tutti i canti 
in lingua originale (russo, 
cinese, spagnolo, giap-
ponese, genovese, ecc.) 
e, talvolta, ne arricchisce 
l’interpretazione con 
l’accompagnamento di 
strumenti musicali dei 
paesi d’origine con per-
cussioni varie. 

Dalla fondazione ad oggi 
il Coro si è esibito in più 
di 200 concerti a Geno-
va, nell’Italia centro-
settentrionale ed in Sviz-
zera, ed ha partecipato a 

trasmissioni radiofoniche 
e televisive. 

Nel 1989 ha inciso su 
cassetta e successiva-
mente in CD una 
compilation intitolata 
“Canti dai 5 continenti” 
comprendente 14 canzo-
ni. Nel 1998 il CD 
“Sconfinando”, nel 2007 
“People around”. 

PROGRAMMA DEL 
CONCERTO 

Primo tempo 

1) Cicerenella   (Napoli, 
Italia) 

2) In Pizzu e cuddu mon-
ti  (Sardegna, Italia) 

3) Girolemin  (Trentino, 
Italia) 

4 )  Loch  Lomond  
(Scozia) 

5) El Relicario  (Spagna) 

6) Bourrée da suite in-
glese n.2   (Johann Se-
bastian Bach, Germania) 

7) Coimbra   (Portogallo) 

8) Bolero  (Maurice Ra-
vel, Francia) 

Galleria Mazzini 

7/5A 

16121 Genova 

tel 010 591 767  

Segreteria: Lunedì 

e Giovedì  

ore 10,00-12,00  e 

15,00-18,00 

c/c postale nr. 

18461160 

c/c bancario IBAN: 

IT56D0552601400

000000017437 
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S ono ancora aperte 
le iscrizioni al cor-
so “EDULATINA. 

IDEE E STRUMENTI 
PER L'INTEGRAZIONE 
A SCUOLA” che verrà 
presentato mercoledì 3 
novembre p.v., dalle ore 
14.30 alle ore 18.00, 
presso Villa Rosazza in 
piazza Dinegro 3 (di 
fronte alla stazione Dine-
gro della metropolitana). 
Durante l'incontro inizia-
le, aperto dal saluto degli 
organizzatori e delle 
autorità, avrà inizio il 
corso vero e proprio, con 
le relazioni il sociologo 
Paolo Arvati e del pro-
fessor Marco Bellingeri, 
dell'Università di Torino. 

Il corso, che si rivolge 
agli insegnanti delle 
scuole primarie e secon-
darie di primo e di se-
condo grado della pro-
vincia di Genova, è rea-
lizzato da Centro In Eu-
ropa, Fondazione Casa 
America e sei scuole 
genovesi, in collabora-
zione con il Centro Ri-
sorse Alunni Stranieri 
dell'Ufficio Scolastico 
Provinciale (CRAS) e il 
Laboratorio Migrazioni 
della Direzione Politiche 
Educative 
dell’Assessorato alle 
politiche Formative e 
Servizi Educativi del 
Comune di Genova. 

Attraverso 10 incontri e 

laboratori su storia, lette-
ratura, lingua, musica, 
cinema, spiritualità e 
contesto familiare, i rela-
tori offriranno una pano-
ramica sul fenomeno 
migratorio e sul ricchissi-
mo patrimonio storico-
culturale dei paesi 
dell’America latina, così 
da offrire agli insegnanti 
una migliore compren-
sione della cultura di 
provenienza degli stu-
denti di origine latinoa-
mericana che, come è 
noto, sono i più numerosi 
fra gli allievi stranieri 
delle scuole genovesi. 

La partecipazione al 
corso è gratuita.  

Programma e scheda 
d’iscrizione sono scarica-
bili sul sito del Centro in 
Europa e dell’Ufficio sco-
lastico provinciale di 
Genova. 

Le scuole partner del 
progetto sono: SMS 
D’Oria Pascoli, ISSS 
Firpo–Buonarroti, ITC 
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EDULATINA 

Carlo Rosselli, IPSIA 
Gaslini-Meucci, Liceo 
Linguistico Grazia Deled-
da e Istituto Duchessa di 
Galliera. 

Il progetto Edulatina è 
sostenuto da Regione 
Liguria nell’ambito delle 
iniziative a favore 
dell’educazione alla 
mondialità e alla pace. 

Centro In 

Europa 

piazza Dinegro 3 

16126 - Genova 

tel. + 39 010 

2091270 

fax. +39 010 

2542183 

e-mail 

ineuropa@centr

oineuropa.it 

www.centroine

uropa.it 

mande dei Pazienti: Dott. 
M.Aguggia, Dott. 
G.Gusmaroli, Dott.ssa 
P.Filippi, Dott. A. Mar-
chet, Dott. G.Titta 

- ore 13.00: Conclusioni 
e chiusura del convegno 

“LA PAROLA AI PAZIENTI” 

“L a parola ai 
pazienti” che 
si terrà saba-

to 30 ottobre dalle ore 
9.00 alle 13.00 presso il 
Centro Congressi della 
Regione Piemonte in 
corso Stati Uniti 23 a 
Torino. 

Il convegno è organizza-
to dall’Associazione Ami-
ci Parkinsoniani Piemon-
te Onlus e dall'Associa-
zione Italiana Parkinso-
niani - Sez. Giovanni 
Cavallari  

Programma: 

- ore 9.00: Benvenuto 
dell'Associazione (Ing. 
P.G. Gili) 

  Introduzione al Conve-
gno (Prof. L.Lopiano) 

- ore 9.30: Messaggio 
dell'Assessore alla Sani-
tà e Politiche Sociali 
della Regione Piemonte, 
Caterina Ferrero  

  Intervento del Commis-
sario Straordinario A-
RESS Piemonte (Dr. C. 
Zanon) 

- ore 9.50: Progetto: 
Censimento Regiona-
le dei pazienti affetti 
da M. di Parkinson e 

altri Disturbi del Movi-
mento (Ing.P.G. Gi-
li/Dr.M. Zuffranieri) 

- ore 10.15: Progetto: 
Markers biologici per la 
diagnosi precoce e la 
diagnosi differenziale 
della M. di Parkinson 
(Prof L. Lopiano/Prof. M. 
Fasano) 

- ore 10.40 Coffee Break 

- ore 11.10: tavola roton-
da "La parola ai Pazien-
ti": Nuovi farmaci; effetti 
collaterali dei farmaci 
dopaminergici; terapie 
del futuro 

  Moderatore: L. Lopiano 

  Rispondono alle do-

Per 

informazioni: 

Associazione 

Amici 

Parkinsoniani 

Piemonte 

Via Cimabue, 2 - 

10137 Torino 

email: 

aip@arpnet.it  

sito web: 

www.aapp.it 
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Il  29 ottobre si 
celebrerà la VI 
Giornata Mondia-

le contro l’Ictus Cerebra-
le, giunta in Italia alla 
sua terza edizione. La 
parola d’ordine, coniata 
dalla “World Stroke Or-
ganization” per il 2010, è 
“ONE in SIX” ovvero “In 
una qualsiasi parte del 
mondo, 1 persona ogni 6 

secondi, indipendente-
mente dall’età o dal ses-
so, viene colpita da ictus: 
previenilo, riconoscilo, 
assicurati di ricevere le 
cure appropriate”.  

I dati che riguardano 
questa grave patologia 
sono preoccupanti: ogni 
anno nel mondo, sono 
15 milioni le persone che 
muoiono di ictus; in Eu-

ropa, l’ictus rappresenta 
la prima causa di disabi-
lità a lungo termine, la 
seconda di demenza ed 
è la terza causa di morte 
nei Paesi del G8.  

In Italia ogni giorno 
l’ictus colpisce circa 660 
persone, 200.000 ogni 
anno: di queste, 40.000 
muoiono entro breve 
termine e altre 40.000 
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perdono completamente 
l’autosufficienza, cam-
biando radicalmente la 
loro vita e quella delle 
loro famiglie. Ma ora si 
sa, e le più recenti tera-
pie lo confermano, che 
l’ictus è una patologia 
curabile e soprattutto 
prevenibile  ed è quindi 
di fondamentale impor-
tanza che questo vitale 
messaggio e soprattutto 
questa consapevolezza 
raggiungano sempre più 
persone nel mondo. C’è 
anche da considerare 
che l'ictus può colpire 
persone giovani (circa 
4.200 con età inferiore ai 
45 anni) e che vi sono 
differenze di genere che 
rendono il peso dell'ictus 
diverso nelle donne, sia 
come pazienti sia come 
figure di accudimento, 
differente da quello degli 
uomini. 

La Federazione A.L.I.Ce. 
Italia Onlus partecipa 
alla Campagna Mondiale 
rendendo pubblici i risul-
tati preliminari 
dell’indagine su “I costi 
sociali e i bisogni assi-
stenziali dei malati di 
ictus cerebrale”, che ha 
realizzato in collabora-
zione con la Fondazione 
Censis e con l’Università 
degli Studi di Firenze, 
all’interno del progetto 
sulla “Promozione 
dell’assistenza all'ictus 
cerebrale in Italia“, finan-
ziato nel 2007 dal CCM - 
Ministero della Salute. 

L’indagine ha avuto il 
duplice obiettivo di sensi-
bilizzare le Istituzioni da 
una parte e dall’altra di 
informare l’opinione pub-
blica, cittadini e singoli, 
rispetto all’enorme costo 
dell’assistenza al malato 
di ictus, che in Italia si 
aggira intorno ai 3,7 mi-
liardi di Euro l’anno, pari 
allo 0.25 del prodotto 
interno lordo. 
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L’ Associazione 
SOLELUNA 
ONLUS nasce 

nel 2002 a Genova - 
Sestri Ponente per inizia-
tiva di un gruppo di per-
sone da tempo operative 
nella distribuzione serale 
per le strade cittadine di 

viveri e bevande alle 
persone bisognose. Nel 
Febbraio 2004 Soleluna 
ottiene in comodato da 
Rete Ferroviaria Italiana 
un appartamento sito 
nell’edificio della Stazio-
ne di Genova - Corniglia-
no. Dopo rilevanti lavori 

portati avanti con il 
lavoro volontario dei 
soci e con il contributo 
economico di Fonda-
zione Carige, si giunge 
alla completa ristruttu-
razione dei locali ed 

alla realizzazione di una 
sala mensa da 60 posti, 
una cucina, locali acces-
sori e servizi igienici. La 
struttura viene inaugura-
ta nel dicembre 2005 ed 
entra in funzione nei 
primi mesi del 2006. In 
prosieguo, ottenuti ulte-
riori locali da RFI, Solelu-
na restaura gli stessi con 
il contributo economico 
di EnelCuore allo scopo 
di realizzarvi ulteriori 
strutture di servizio e con 
l’arredo fornito da Ikea. 
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Oggi, dopo alcuni anni 
dalla sua entrata in fun-
zione la struttura opera a 
pieno ritmo offrendo un 
servizio di mensa serale 
operativo sei giorni alla 
settimana che registra 
elevata frequentazione 
ed apprezzamento da 
parte dei soggetti desti-
natari. L’impegno di So-
leluna si traduce attual-
mente in circa 20.000 
pasti distribuiti annual-
mente. L’Associazione 
provvede inoltre con 
propri volontari alla quo-
tidiana pulizia mattutina 
degli spazi esterni della 
Stazione di Cornigliano, 
contribuendo sensibil-
mente alla migliore vivi-
bilità per i cittadini non-
ché al presidio di questa 
porzione di territorio. Le 
ulteriori strutture consen-
tiranno a breve di offrire, 
oltre alla mensa serale, i 
seguenti nuovi servizi : 
docce/servizi igienici, 
lavanderia, distribuzione 
vestiario, dispensario 
medico, assistenza lega-
le. Con tali nuovi servizi 
Soleluna si pone ora 
l’obiettivo di costituire un 
centro polivalente inte-
grato in grado di dare 
risposta alle primarie 
esigenze delle persone 
bisognose nel medio 
ponente genovese. 

Associazione 

SOLELUNA 

onlus Viale 

Rigon, 4 – 

16154 

GENOVA E-

MAIL: 

solelunaonlu

s@yahoo.it.  
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N el 1986 dalla 
Comunità di 
Villa San Fran-

c e s c o  n a s c e 
"Arcobaleno’86", coope-
rativa di solidarietà so-
c i a l e  i n  l o c a l i t à 
"Casonetto", per affron-
tare la difficoltà di vivere 
a n c h e  a t t r a v e r s o 
l ’apprendimento d i 
un’attività lavativa: com-
parto ortofloricolo, manu-
tenzione del verde pub-

blico e privato, piccoli 
assemblaggi, iniziative 
culturali e sociali, agritu-
rismo. Presenti diverse 
strutture, tra cui quelle 
che ospitano laboratori di 
ceramiche e vetro, e i 
musei. La cooperativa 
cerca di evitare che, una 
volta nella giungla del 
mercato del lavoro, i 
ragazzi si spengano in 
un’occupazione alienan-
te, vanificando gli sforzi 

di anni. 

Quando si arriva ad Ar-
cobaleno’86 il tempo si 
ferma. Si parcheggia 
davanti al Carro della 
Memoria, un vagone che 
trasportava i deportati 
nei campi di concentra-
mento durante la II guer-
ra mondiale. L’impatto è 
forte e il confine che 
separa passato, presen-
te e futuro inizia a perde-
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re di nitidezza: si comin-
cia subito a confrontarsi 
con il peso della storia, 
con i sogni degli uomini 
e con i loro errori. 

Chissà a quale epoca 
appartiene Aldo, il diret-
tore, "il grande padre", 
che attende i visitatori 
all’entrata: «Benvenuti 
nel mondo "delle quattro 
esse": sogni, segni, sim-
boli, solidarietà». Il viso 
segnato dalla fatica e 
dalla sofferenza della 
quotidianità di essere 
educatore, negli occhi la 
forza di chi, testardo, 
non si piega ad un pre-
sente che ha perduto 
molti valori e punti di 
riferimento; nella voce e 
nei movimenti la fermez-
za di chi non può mai 
mostrare esitazione, 
perché ha addosso mille 
giovani occhi che lo ve-
dono come una guida. 

Parla quasi sempre in 
dialetto locale, e questo 
insieme ai suoi discorsi, i 
gesti, le frasi inusuali, 
rivela la volontà di calarsi 
nel mondo dei suoi ra-
gazzi, e anche ai visita-
tori Aldo chiede lo sforzo 
di lasciarsi alle spalle i 
codici comunicativi stan-
dard. «Tante volte "i 
grandi" pensano che 
siano i ragazzi il proble-
ma – spiega -, invece è 
proprio l’opposto», una 
frase che sintetizza bene 
la sua impazienza nei 
confronti degli adulti: per 
chi non coglie i messaggi 
lì alla Cooperativa Arco-
baleno scatta subito il 
cartellino rosso. 

32034 FACEN DI 

PEDAVENA (BL) 

Tel. 0439.300180 - 

Fax 0439.304524 

info@comunitavsfr

ancesco.it 

www.comunitavsf

rancesco.it 
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T re nuovi cicli di 
incontri prendono  

il via  a Genova organiz-
zati dall'Associazione 
Aiuto Famiglia Onlus con 
lo scopo di rafforzare 
l'unità di coppia.  

Dopo l’esito positivo del 

primo ciclo, si organizza-
no con: 

• Durata: 10 incontri 
quindicinali 

• Tempo: 2 ore 

• Zone:    Centro e 
Valbisagno 

Orario:  18.15 e 21.00 

I gruppi, formati da un 
massimo di dieci perso-
ne, sono guidati da una 
coppia di sposi apposita-
mente formata. 

La metodologia degli 
incontri è incentrata sulla 
persona e su interazioni 
di gruppo. 

L'obiettivo è quello di 
aiutare le coppie a pre-
venire o superare la crisi, 
attraverso un collaudato 
metodo che si realizza 
nell’ascolto e nel con-
fronto in piccoli gruppi.  

I percorsi hanno una 
impostazione originale 
nella gestione della crisi 
di coppia, le serate sono 
organizzate con: 

• uno schema variabi-
lel 

• a supervisione di un 
professionista esperto 
nelle dinamiche di grup-
po 

E’ necessaria l’iscrizione, 
la partecipazione è gra-
tuita. 

D a 31 giorni i 5 con-
tainer e le 3 auto-

vetture che compongono 
la carovana di Music for 
Peace sono bloccate ad 
Algeri. Il materiale ha 
destinazione Campi pro-
fughi Saharawi, luogo in 
cui l’equipe si trova da 
venerdì 15 ottobre. Me-
dia Luna Roja Saharawi 
e Croissant Rouge Alge-
rien  si sono incaricate di 
portare a destino la caro-
vana senza la delegazio-

ne genovese, la cui pre-
senza durante il viaggio 
via terra avrebbe reso 
necessaria la presenza 
di una scorta, pertanto è 
stata invitata a raggiun-
gere Tindouf via aereo. 
L’allontanamento dei 
ragazzi dalla capitale è 
stato calcolato. In questo 
modo Croce Rossa Alge-
rina e Saharawi non han-
no più la scomoda pre-
senza della delegazione 
genovese in loco. I refe-
renti di Media Luna Roja 
Saharawi continuano a 
ripetere “Domani”. Que-
sto da 31 giorni. Ricor-
diamo che il materiale 
bloccato è destinato ai 

profughi Saharawi, i qua-
li rappresentanti non 
sembrano voler agevola-
re le pratiche burocrati-
che riguardanti la caro-
vana a favore del loro 
popolo. 
I volontari hanno trascor-
so 25 giorni di blocco 
davvero difficili, in cui le 
condizioni psicologiche 
sono state messe alla 
prova. Sono state date 
informazioni distorte e 
non veritiere. Le attese 
sono state interminabili. 
Gli incontri fissati, mai 
avvenuti. Atteggiamenti 
poco riguardosi nei con-
fronti della stessa dele-
gazione di cooperanti. 
Alla luce di questo è 
chiaro che all’interno di 
Media Luna Roja Saha-
rawi e di Croissant Rou-

ge Algerien ci siano per-
sone che abbiano ordito 
u n  c o m p l o t t o , 
all’insaputa e a danno 
dei rispettivi governi, a 
discapito della carovana 
italiana e dei profughi 
saharawi. 

Sede legale e 

Punto Aiuto a 

San Gottardo - 

(Chiesa di San 

Gottardo - 

Genova est) 

Punto Aiuto 

Famiglia a 

Sampierdaren

a  - (Chiesa S. 

Maria delle 

Grazie - 

Genova ovest) 

Sede 

operativa nel 

centro storico 

- presso 

Centro Banchi 

- vico delle 

Compere, 26r - 

Genova 

Caricamento 

AIUTI UMANITARI BLOCCATI 
AD ALGERI 

Valentina Gallo 
Ufficio Stampa 
Via Borgoratti  

51 R  
16132 - Genova 

Tel: 
010.86.06.249 

Fax: 
010.86.03.934 

Cell: 
340.29.98.583 

www.creatividell
anottemusicforp

eace 
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S ervizi prestati all’u-
tenza a titolo gratu-
tito 

* Accoglienza personale 
presso la sede c/o presi-
dio Asl 8 – ex.onp. 

* Accoglienza in emer-
genza 24 h e immediato 
rifugio in casa protetta a 
donne e minori in perico-
lo di vita  

* Consulenza e assisten-
za legale, psicologica, 
pedagogica e sociale 

* Sportello glbt per don-
ne e minori vittime di 
discriminazione e violen-
za omofoba (unico in 
Sicilia) 

* Sportello poliglotta per 
donne e minori di nazio-
nalità non italiana. 

* Sportello antistalking 
per donne e minori vitti-
me di persecuzione e/o 
in pericolo di vita  

Attività di formazione 
interna ed esterna 

* Corsi di formazione per 
operatrici della Rete (ad 
oggi espletati 15 corsi + 
uno in svolgimento) 

* Corsi di formazione 
“Avvio di centro antivio-
lenza” per associazioni 
esterne (ad oggi 3: uno a 
Cagliari, uno 

    a Caltagirone e uno a 
Piazza Armerina dove 
sono stati attivati altret-
tanti centri antiviolenza). 

* Seminari formativi spe-
cifici per categoria, agli 
operatori sociali e istitu-
zionali: FFOO, personale 
sanitario,      personale 
dei servizi sociali, ecc… 
(ad oggi espletati com-
plessivamente 52 semi-
nari) 

* Incontri tematici nelle 
scuole di tutta la provin-
cia sull’educaz. di gene-
re (ad oggi in 28 istituti 
superiori). 

* Convenzioni con 4 ate-
nei per il tirocinio pre e 

post-laurea delle volon-
tarie iscritte a giurispru-
denza,    psicologia e 
scienze della formazio-
ne. 

* Interventi sulla stampa 
(ad oggi circa 2000).  

* Ad oggi 36 pubbliche 
conferenze finalizzate a 
diffondere una corretta 
i n f o r m a z i o n e 
dell’opinione pubblica    
sul fenomeno della vio-
lenza di genere e il lavo-
ro dei Centri.  

* Biblioteca di genere e 
centro di documentazio-
ne (300 volumi, alcuni 
dei quali ormai introvabi-
li) che    custodisce il 
meglio della cultura pro-
dotta dalle donne. 

La presidente Raffaella 
Mauceri, giornalista-
editrice, ha scelto di de-
dicare la sua professione 
e il suo impegno di vo-
lontariato alla causa del-
le donne e dei bambini, 
una causa che la vede 
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ininterrottamente in pri-
ma fila nel Movimento 
delle Donne, sin dagli 
anni ’70. 

Pacifista e antimilitarista, 
da oltre trent’anni Raffa-
ella Mauceri lotta per i 
diritti delle donne e dei 
bambini, per la pace e 
per l’educazione di gene-
re, quale strumento privi-
legiato di prevenzione 
della violenza fisica, psi-
cologica, economica, 
sessuale che colpisce 
donne e bambini in tutto 
il mondo. 

SOS 

antistalking in 

tutta la Sicilia 

-  Tel 

0931.492752 

www.reteanti

violenza.sirac

usa.it 
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p r i m o  l i v e l l o 
dell’Azienda Ospeda-
liera di Terni.  

A loro il compito di illu-
strare la complessità 
della funzione visiva e di 
indicare come interpreta-
re eventuali anomalie, 
utilizzando quando pos-
sibile primi sistemi di 
autodiagnosi allo scopo 
di tenere sotto costante 
controllo la salute degli 
occhi.  

Per informazioni alla 
stampa:  

Bruna Zancocchia, No-
vartis Farma  Tel. 02 
96543361  

Giovanna Vetere, Noesis 
Comunicazione Tel 02 
83105122 - 348 3175495 
-  g i o v a n -
na.vetere@noesis.net 

dalla IAPB onlus, è orga-
nizzata in collaborazione 
con l’Azienda Ospedalie-
ra Santa Maria di Terni e 
realizzata con il soste-
gno di Novartis.  

La Degenerazione Ma-
culare Legata all’Età è 
una patologia poco co-
nosciuta ma di forte im-
patto sociale. E’ infatti la 
principale causa di cecità 
legale e ipovisione tra gli 
ultrasessantenni nei Pa-
esi industrializzati e col-
pisce quasi 1 milione di 
italiani. Solo una perso-
na su dieci è a cono-
scenza dei sintomi della 
malattia.  

Nel mondo, ogni anno, 
circa mezzo milione di 
persone perde la vista a 
causa della DMLE; in 
Italia si stima che circa 
260.000 persone siano 
affette dalla forma più 
grave, quella neovasco-
lare, che registra 20.000 
nuovi casi ogni anno, di 
cui 300 in Umbria.  

Appuntamento a Terni, 
venerdì 29 ottobre alle 
ore 17.00, presso il CA-
OS-Centro Arti Opificio 
Siri, Viale Campofrego-
so, 98. 

Relatori dell’incontro, 
aperto al pubblico: 

• il professor Gerardo 
Santoni, Direttore 
della Struttura Com-
plessa di Oculistica 
dell’Azienda Ospeda-
liera di Terni, il dottor 
Enrico Poddi, Prima-
rio del Reparto di 
O c u l i s t i c a  d e l -
lâ€™Ospedale di 
Orvieto, 

• il dottor Carlo Bene-
detti, Dirigente Medi-
co di primo livello 
dell’Azienda Ospeda-
liera di Terni, 

• il dottor Marco Ilari, 
Dirigente Medico di 

T erni in prima 
linea contro la 

Degenerazione Maculare 
Legata all’Età (DMELE). 
Incontro aperto al pubbli-
co per Venerdì 29 otto-
bre 2010 - ore 17.00 al 
CAOS-Centro Arti Opifi-
cio Siri - Viale Campofre-
goso, 98 Terni. 

La Degenerazione Ma-
culare Legata all’Età è la 
prima causa di cecità 
legale nei Paesi occiden-
tali, ma solo il 28% della 

popolazione ne ha senti-
to parlare. In Umbria 
sono 300 i nuovi casi 
ogni anno. Una diagnosi 
tempestiva può salvare 
la vista. 

Accendere i riflettori sulla 
Degenerazione Maculare 
Legata all’Età, promuo-
vere l’informazione sulla 
malattia e favorire la 
diagnosi precoce sono 
gli obiettivi della campa-
gna “Salva la Vista”, 
osp i ta ta  a  Tern i . 
L’iniziativa, promossa 

Perugia                 

Clinica Oculistica 

dell'Università degli 

Studi di Perugia - 

Ospedale 

Policlinico - centro 

ortottico tel. 075 

5783635 (mercoledì 

e venerdì mattina) - 

075/5783281 (solo 

informazioni) - 

Responsabile: 

dott.ssa Paola 

Menduno - e-mail: 

paolamenduno@tisc

ali.it 

Terni                     

Azienda Sanitaria 

Regione Umbria – 

USL n. 4 Centro di 

riabilitazione per 

Ipovedenti – 05100 

Terni - tel. 

0744/204002 – 

Responsabile: Dott. 

Danilo Todini, e-

mail: 

oftalterrit@libero.it 
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Si amo arrivati alla 
terza edizione 
d e l  “ G o o d 

News Festival” - rasse-
gna di musica di ispira-
zione cristiana organiz-
zata dal servizio della 
Pastorale Giovanile della 
Diocesi di  Roma. 
Il suo Obiettivo è quello 
di mettere in risalto la 
musica, come strumento 
speciale di comunicazio-
ne ed evangelizzazione. 

Alla luce del successo 
della scorse edizioni di 
questo Festival, abbiamo 
deciso di continuare per 
dare modo ad autori e 
gruppi di scrivere canzo-
ni di questo tipo. La can-
zone di ispirazione cri-
stiana, con questa nostra 
rassegna, trova final-
mente a Roma uno spa-
zio fisso all’interno del 
quale esibirsi e mostrare 
al mondo come la musi-

ca può essere veicolo di 
gioia, di testimonianza, 
di meraviglia, di abbrac-
cio, di sorpresa, di sco-
perta, di dono e di stru-
mento perfetto creato dal 
Signore, per stare insie-
me in perfetta letizia. 
Ognuno di noi sa quali 
sono gli avvenimenti, le 
cose e i gesti che nella 
vita di tutti i giorni ci ren-
dono felici; ma non tutti 
riescono ad esprimerlo. 

Alcuni però ci riescono 
molto bene, e si espri-
mono attraverso la musi-
ca cristiana, musica che 
“sempre” riempie il cuore 
di gioia. 

Il tema scelto quest’anno 
dal Comitato Organizza-
tore per la terza edizione 
del festival è la “Fede”, in 
linea con il messaggio 
del Papa ai giovani della 
GMG 2010, tratto da un 
brano della lettera ai 
Colossesi: “Radicati e 
fondati in Cristo, saldi 
nella fede” (Col 2,7). Si 
tratta di un tema impe-
gnativo ma che, di con-
seguenza, non manche-
rà di ispirare la creatività 
dei tanti amici che atten-
dono l'appuntamento 
annuale del Good News 
Festival anche come 
fonte di ispirazione e 
sfida al proprio cercare 
di parlare di Cristo con il 
linguaggio della gente di 
questo tempo. Come 
sempre ci teniamo 
"larghi" con la nostra 
tematica, senza cercare 
slogan troppo restrittivi. 
proprio per dare più spa-
zio possibile alla sensibi-
lità di ognuno. 

Don Maurizio 

Mirilli 

Direttore 

Servizio 

Diocesano per la 

Pastorale 

Giovanile 

Vicariato di Roma 

P.zza S. Giovanni 

in Laterano, 6/a - 

00184 Roma 

Tel. 06.69886447 - 

Fax. 06.69886472 

maurizio.mirilli@vi

cariatusurbis.org 

www.chiesagiova

ne.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


